I MIEI OCCHI HAN VISTO LA TUA SALVEZZA

Obiettivo: come aiutare i ragazzi a vedere le tracce della salvezza di Dio nel loro vivere. Educare a vedere ciò che ad uno sguardo superficiale non si vede.

3 momenti: 
1) “I miei occhi”. Partire dai loro occhi e vedere cosa emerge per loro da un quadro ad esempio o da una foto, scena di vita ordinaria (una foto di una partita, …). Partire da una lettura di una immagine con una lettura negativa e una positiva e stimolarli ad inventare ciò che c’è stato prima dello scatto della foto. Vedere cosa sanno vedere. Simeone ha saputo vedere la salvezza perché si era allenato nell’attesa e nel saper cogliere i segni. Allenamento come saper cogliere il bello, il bene, il vero in ogni cosa. Bellezza oggettiva che passa da ciò che è vero (tipo il Gobbo di Notre Dame ha un cuore bello; la Bestia nasconde anche bellezza). *** Gli occhi ci sono dati per uno sguardo in profondità per cogliere la bellezza vera e la realtà è più profonda di quel che si vede. Come fare? Lo possiamo fare perché abbiamo fiducia e speranza in Colui che si è fatto uomo, così che anche nella Croce c’è l’ultima parola della vita. Qui bisogna parlare loro dell’Incarnazione e della positività della nascita nelle grotta invece che nell’albergo (auguri se ci riuscite!).

2) “Tua salvezza”. Qui si tratta di far capire ai ragazzi che cos’è questa salvezza. La salvezza non si mangia però ci sono dei gesti che ne parlano perché parlano di una persona. La salvezza innanzitutto è donata: “la TUA salvezza”. Lavorare su questo concetto, cioè che non te la dai da te, ma la accogli. Lavorare come contrario sul mito negativo dell’autosufficienza. Anche Dio ha voluto aver bisogno della Madonna; a maggior ragione noi. A questo punto si potrebbe insistere sul desiderio di Dio di donare la salvezza attraverso immagine bibliche. Conclusione: puntare sui segni di salvezza nella loro vita (con un’attività interattiva)… tipo quando, in quali situazioni ho avuto bisogno di salvezza; racconti di testimonianze che hanno saputo affrontare certe situazioni con l’aiuto di Dio.

3) Aiutare a formulare un proposito da realizzare nel periodo di avvento

In allegato trovate anche le due schede da consegnare alla fine di ciascuna meditazione che possono aiutare il ragazzo nel suo lavoro personale

I MIEI OCCHI

Lc 2, 22-32

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore.
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele».
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Cosa si vede
Cosa non si vede

Cosa c’è stato prima

Spiegazione del brano

Simeone ha saputo vedere la salvezza perché si era allenato nell’attesa e nel saper cogliere i segni. Allenamento come saper cogliere il bello, il bene, il vero in ogni cosa. Bellezza oggettiva che passa da ciò che è vero (tipo il Gobbo di Notre Dame ha un cuore bello; la Bestia nasconde anche bellezza). Gli occhi ci sono dati per uno sguardo in profondità per cogliere la bellezza vera e la realtà è più profonda di quel che si vede. Come fare? Lo possiamo fare perché abbiamo fiducia e speranza in Colui che si è fatto uomo, così che anche nella Croce c’è l’ultima parola della vita.
Una storia
Un giorno un padre di famiglia benestante portò suo figlio in viaggio con il fermo proposito di mostrargli quante persone vivessero in modo differente da loro, e quanto povere fossero alcune famiglie.
Arrivati passarono tutto un giorno e una notte in una umile casa di una famiglia molto povera.
Quando tornarono da questa esperienza, il padre chiese a suo figlio:
- Come ti è sembrato il viaggio? 
- Molto bello, papà! 

- Hai visto come vivono i poveri?
- Si !!!!

- E cosa hai imparato?  gli chiese

Suo figlio, allora gli rispose:
- Ho visto che noi abbiamo un cucciolo di cane in casa e loro ne avevano quattro.

- Noi abbiamo una piscina che occupa mezzo giardino e loro hanno un fiumiciattolo infinito.
- Noi abbiamo un solarium illuminato con luce, loro avevano il cielo, con tutte le stelle e la luna.

- Noi abbiamo un giardino con un cancello di ingresso, loro avevano un bosco intero. 

Mentre il piccolo stava rispondendo, il padre, stupito, non poteva articolare una sola parola. Suo figlio aggiunse: 
- Grazie papà, per avermi mostrato quanto siamo poveri...

Gesù ci guarda dalla mangiatoia
E' la notte di Natale. Tommaso sogna che sta andando insieme ai pastori e ai Re Magi verso la stalla quando si trova improvvisamente davanti a Gesù Bambino che giace nella mangiatoia. 

Tommaso si accorge di essere a mani vuote. Tutti hanno portato qualcosa: solo lui è senza doni! 

Avvilito dice subito: “Prometto di darti la cosa più bella che ho. Ti regalo la mia nuova bicicletta, anzi il mio trenino elettrico”. 

Il bambino nel presepe lo guarda, scuote la testa e sorridendo dice: “Io non voglio il tuo trenino elettrico. Dammi il tuo tema in classe!”. 

“Il mio ultimo tema?” balbetta il ragazzino. “Ma ho preso un insufficiente!”. 

“Appunto, proprio per questo lo vorrei” dice Gesù. “Devi darmi sempre tutto quello che è insufficiente, imperfetto. Per questo sono venuto nel mondo. Ma vorrei un'altra cosa ancora da te: la tua tazza del latte”. 

A questo punto Tommaso si rattrista: “La mia tazza? Ma è rotta!”. 

“Proprio per questo la vorrei avere” dice Gesù Bambino. “Tu mi puoi portare tutto quello che si rompe nella tua vita. Perché io sono capace di risanarlo”. 

Il ragazzino sentì di nuovo la voce del Bambino Gesù: “Vorrei una terza cosa da te: vorrei la risposta che hai dato a tua mamma quando ti ha chiesto come mai si è rotta la tazza del latte”. 

Allora Tommaso inizia a piangere e confessa tra le lacrime: “Ma le ho detto una bugia, quella volta. Ho detto alla mamma che la tazza era caduta per caso, ma in realtà l'ho gettata a terra io, per rabbia”. 

“Per questo vorrei avere quella tua risposta” risponde sicuro Gesù Bambino. “Portami sempre tutto quello che fa parte della tua vita sia che sia bello sia che sia brutto. Sono venuto nel mondo per perdonarti, per prenderti la mano e insegnarti la via”. 

Lettura positivo del natale

Lc 19 1-10
Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E' andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Mettiamoci in cammino, senza paura. Il Natale di quest'anno ci farà trovare Gesù e, con lui, il bandolo della nostra esistenza redenta, la festa di vivere, il gusto dell'essenziale, il sapore delle cose semplici, la fontana della pace, la gioia del dialogo, il piacere della collaborazione, la voglia dell'impegno storico, lo stupore della vera libertà, la tenerezza della preghiera. 

Allora, finalmente, non solo il cielo dei nostri presepi, ma anche quello della nostra anima sarà libero di smog, privo di segni di morte, e illuminato di stelle. 

E dal nostro cuore, non più pietrificato dalle delusioni, strariperà la speranza.
LA TUA SALVEZZA

Lc 2, 22-32

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore.

Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele».

Caccia al tesoro… raccogliamo gli indizi

Cosa è 

Cosa non è

Se fosse (un frutto, un colore, un sentimento, una persona, un luogo, un paese, un gesto, un regalo…)

La salvezza non si mangia, non si beve eppure ci sono gesti che ci parlano di lei… perché parlano di una persona

Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». Lc 9,8-10
Come si fa a salvarsi… non si fa ma si viene salvati: non è un qualche cosa che mi procuro o posso comprare ma è qualcosa che ricevo come dono da Dio

Salvati ma dobbiamo darci da fare… (giovane ricco: Signore cosa devo fare per avere la vita eterna?)

Quando nella nostra vita sperimentiamo di aver bisogno di un altro?

Perché ne abbiamo bisogno?

Ci siamo fatti da soli o anche altri ci hanno aiutato e ci aiutano ad essere quello che siam?

E il posto di Dio quale è?

Quando, in quali situazioni ho avuto bisogno di salvezza
Simeone (Lc 2, 22-35) 

Simeone è un uomo che ha atteso per tutta la vita la venuta del Signore.

Prova ad immaginare come ha atteso un avvenimento per lui così importante: con ansia, con gioia, con rassegnazione, con impazienza? 
Secondo te, ha attraversato dei momenti di scoraggiamento, in cui pensava che non ne valesse la pena? 
Secondo te, in questa attesa, la sua vita si è "fermata", cioè ha smesso di fare ciò che faceva normalmente? Oppure ha dato un significato diverso a ciò che faceva?

Ci avviciniamo al Natale; ti senti come Simeone impaziente della venuta del Signore? 
Pensi di dover cambiare qualcosa nella tua vita o invece di cambiare il modo di viverla?

Simeone ha visto nel bambino Gesù il Messia che da tanto tempo stava aspettando. Chi lo ha aiutato a riconoscerlo? 
Chi gli ha suggerito di correre al tempio? Prova a cercarlo nel testo.

Lo Spirito Santo aiuta anche te a riconoscere la vera luce. In che modo ti puoi affidare a lui?

La storia di Simeone è la storia di un uomo che ha riconosciuto che Gesù era la luce e che ha fatto di questo la cosa più importante della sua vita. Ora incontrerai altri personaggi che hanno incontrato il Signore nella loro vita e gli hanno offerto tutto ciò che avevano. Uno di questi lo conosci già abbastanza bene: è il ragazzo dei pani e dei pesci, che ha dato a Gesù il poco cibo che aveva in modo che Lui potesse compiere il miracolo e sfamare la folla (Gv 6, 1-15).

Mat, 19, 29: Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna.

Giov, 3, 16: Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna.

Giov, 3, 16: Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna.

Giov, 6, 27: Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo».

Giov, 6, 68: Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna;

Proposito
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6, 3-13)
Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: “Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?”.  Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. Gli rispose Filippo: “Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo”. Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro:  “C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?”. Rispose Gesù: “Fateli sedere”. C'era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero. E quando furono saziati, disse ai discepoli: “Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto”. Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. 

Ciao, sono Gesù !

Voglio raccontarti una cosa che mi è successa l’altro giorno quando, senza farmi vedere, sono entrato in una scuola. Era il momento dell’intervallo e tutti stavano mangiando pizza, panini, dolci vari…tranne uno che aveva dimenticato la merenda a casa. Mi è tornato così alla mente quell’episodio della mi avita quando al contrario uno solo aveva la “merenda” e altri cinquemila no! I miei amici sono andati subito in panico, ma per fortuna quell’uno, un ragazzo come te, con i 5 pani e i 2 pesci si è fidato di me accettando di donare quello che aveva per il bene di tutti. Sai come andò a finire, vero ?! Proprio così riuscimmo a sfamare tutti e rimase cibo in abbondanza.

Sono certo che, ripensando a tutte le volte che ti sei trovato nella situazione di poter scegliere se aiutare gli altri, ora riesci ad immaginare che cosa passò per la testa di quel ragazzo. Ma non basta solo la gratuità per essere mio amico, mio collaboratore (e il ragazzo dei pani e dei pesci l’aveva capito bene!), occorre donare tutto quello che si ha, donarlo subito con entusiasmo e donarlo a me, fiduciosi che tutto ciò che mi viene offerto viene moltiplicato per il bene di tutti.

Sono sicuro che in alcune situazioni ti comporti già così, ma il mio desiderio è che tu possa adottare questo stile, questo modo di essere, come REGOLA DI VITA per il tuo cammino di fede. 

Stai partendo per un gran bel viaggio verso il Natale (questo viaggio si chiama avvento)…non scordarti le coordinate, le piste che ti aiutano ad individuare il tuo cammino:

1) Io e Gesù
2) Io, Gesù e gli altri
3) Io con Gesù nel mondo 
Salvati ma dobbiamo darci da fare… (giovane ricco: Signore cosa devo fare per avere la vita eterna?)

Una PAROLA

Lc 2, 22-32

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore.

Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e  timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele».

Cosa mi ha insegnato il momento in cui ci siamo fermati a guardare la foto e a commentarla?

Ora mi fermo io, richiamo alla mente il ricordo di un amico o di una persona alla quale voglio bene cosa suscita in me? Quali sono le cose belle che mi legano a lui al di là di uno sguardo superficiale?

Nei miei rapporti con gli altri mi faccio un giudizio sull’altro fermandomi sempre alla prima impressione o cerco di scavare di più a fondo, conoscere meglio sapendo la bellezza di chi incontro non sempre appare immediatamente ma va cercata proprio come si fa con una pietra preziosa?

Una STORIA

Gesù ci guarda dalla mangiatoia
E' la notte di Natale. Tommaso sogna che sta andando insieme ai pastori e ai Re Magi verso la stalla quando si trova improvvisamente davanti a Gesù Bambino che giace nella mangiatoia. 

Tommaso si accorge di essere a mani vuote. Tutti hanno portato qualcosa: solo lui è senza doni! 

Avvilito dice subito: “Prometto di darti la cosa più bella che ho. Ti regalo la mia nuova bicicletta, anzi il mio trenino elettrico”. 

Il bambino nel presepe lo guarda, scuote la testa e sorridendo dice: “Io non voglio il tuo trenino elettrico. Dammi il tuo tema in classe!”. 

“Il mio ultimo tema?” balbetta il ragazzino. “Ma ho preso un insufficiente!”. 

“Appunto, proprio per questo lo vorrei” dice Gesù. “Devi darmi sempre tutto quello che è insufficiente, imperfetto. Per questo sono venuto nel mondo. Ma vorrei un'altra cosa ancora da te: la tua tazza del latte”. 

A questo punto Tommaso si rattrista: “La mia tazza? Ma è rotta!”. 

“Proprio per questo la vorrei avere” dice Gesù Bambino. “Tu mi puoi portare tutto quello che si rompe nella tua vita. Perché io sono capace di risanarlo”. 

Il ragazzino sentì di nuovo la voce del Bambino Gesù: “Vorrei una terza cosa da te: vorrei la risposta che hai dato a tua mamma quando ti ha chiesto come mai si è rotta la tazza del latte”. 

Allora Tommaso inizia a piangere e confessa tra le lacrime: “Ma le ho detto una bugia, quella volta. Ho detto alla mamma che la tazza era caduta per caso, ma in realtà l'ho gettata a terra io, per rabbia”. 

“Per questo vorrei avere quella tua risposta” risponde sicuro Gesù Bambino. “Portami sempre tutto quello che fa parte della tua vita sia che sia bello sia che sia brutto. Sono venuto nel mondo per perdonarti, per prenderti la mano e insegnarti la via”. 

Mi fermo a pensare a Gesù che nasce per noi, mi fermo a pensare alla sua vita:

· qual è, secondo te il regalo più bello che Gesù ci ha fatto venendo nel mondo come uno di noi?

· qual è un episodio del vangelo (miracolo, parabola, racconto) che più mi piace e che più mi parla di Gesù?

· qual è una speranza, un sogno, un desiderio che porto nel cuore e che voglio affidare a Gesù perché mi aiuti a realizzarlo?

Cosa mi è rimasto di più di quanto ascoltato durante l’incontro?

Una PAROLA

Lc 19 1-10

Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E' andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Mi fermo a giocare con Dio

Prima abbiamo fatto tutti insieme una caccia al tesoro alla ricerca della SALVEZZA, ora prova a rispondere nuovamente alle domande che di ci siamo fatti.

Se la salvezza fosse un…. Cosa sarebbe?

· un frutto:

· un colore:

· un sentimento:

· una persona:

· un luogo:

· un paese:

· un gesto:

· un regalo:

Cosa è la salvezza? 
Cosa non è la salvezza?

Abbiamo sentito le parole di Gesù in casa di Zaccheo: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
Ci sono segni che ci dicono che salvezza è entrata anche nella nostra vita, che Gesù ci vuole bene e ce lo mostra in un qualche modo? Quali sono?

Ora mi fermo un attimo e ringrazio il Signore perché con qui segni di salvezza mi vuole bene, è venuto a cercarmi e desidera che io faccia del bene alle persone che incontro. 
Fermati e pensa al Vangelo, a quanto ti è stato insegnato a catechismo, a quanto ascoltato a nella Parola di Dio, a quanto ti hanno raccontato i tuoi genitori. Secondo te riesci a trovare degli indizi che di possano aiutare a incamminarti per la giusta via verso la salvezza? Fanne un elenco. 

Cosa mi è rimasto di più di quanto ascoltato durante l’incontro?

5. E’ PRIMAVERA…


* Che paura si avvicinano gli esami !


* Che bello, il giardino è fiorito !


* Che noia, mi cala la pressione…





8. LA MAESTRA MI ELOGIA  DAVANTI A TUTTA                          


    LA CLASSE E MI DA’ UN INCARICO…


* Godo del prestigio e lo uso come strumento di potere


* Ne rimango indifferente


* Uso l’opportunità per sfruttare le mie doti





7. OGGI IL MIO AMICO E’ PIU’ GENTILE DEL SOLITO…


* Di certo vorrà qualcosa da me…


* Forse gli è capitato qualcosa che l’ha cambiato e glielo chiedo


* Contraccambio con la stessa gentilezza








